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SERVIZIO 
SISMICO 
NAZIONALE 

AGI:rjZIA DI PRO l fZIONE CMLE 

CAMPAGNA DI EDUCAZIONE DELLA POPOLAZIONE 
SUL COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO 

Il terremoto: un fenomeno naturale non 

prevedibile, che dura molto poco, quasi 

sempre meno di un minuto. 

La tua sicurezza dipende soprattutto dalla 

casa in cui abiti. Se è costruita o adattata in 

modo da resistere al terremoto, non subirà 

danni gravi e ti proteggerà. 

Ovunque tu sia in quel momento, è molto 

importante mantenere la calma e sapere 

cosa fare. 

Preparati ad affrontare il terremoto, pen­

saci fin da ora. 

uir l un ~\':'-=mplici norm di mpor-

m pu ~alv rti l vit . 
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r ri aro all'interno 
di una porta in ur muro 
portante o sotto una trave. 
Se rimani al centro della 
stanza potresti essere ferito 
dalla caduta di vetri, into­
naco o altri oggetti. 

Non precipltartl fuori 
per le scale: sono la parte 
più debole d eli' edificio. 
Non usare l'ascensore: si 
può bloccare. In strada 
potresti essere colpito da 
vasi, tegole ed altri mate­
riali che cadono. 

Chiudi gli interruttori 
generali del gas e della 
corrente elettrica, alla fine 
della scossa, per evitare 
possibili incendi. 

Esci alla fi e del 

Indossa le scarpe: in strada 
potresti ferirti con vetri 
rotti. Raggiungi uno pazi 
aperto, lontano dagli ifi-
ci e d . Il lì n t ttrich . 
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on . '' rl chi l · o ". Qu sto ignifica che nel · 
. . t h OSt o 

i oti 0 0 una mt cc1a concr a, c· e puo colpir q"a 
~,.wpet iamo causando moltis imi dan i . nd 
ort . tissimo essere preparati a qualsiasi bru · sorp esa per 
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nec~ess~n co o cerne: 

' • cioé qu nte 
---sibllìtà cl sono che fn un dato periodo un 

re o o forte si v rifichi proprio h. 
Purtropp i terr moti sono imprevedibili, 
p re· ... le probabilità si calcolano in base a 

uelli accaduti in passato neJia stessa area. 

' , ossia la capa­
cità degli edifici e delle opere dell'uomo di 
res"stere al terremoto. 

, ovvero quante per­
sone vivono nella zona e rischiano la vita o il 
valore delle cose che possono andare di­
strutte in caso di terremoto. 



· e ~ e tto cio c e o a un i tante p ima avevamo sempre 
s i e e s ·do pre de a ove s" . uri e mardapiedi colline, s ra e e 
co rai o cos ·ta atru mo;f si mettono a vibrare , tremare e .;J'\,.1\,.j'lo.IQUi.QJ 
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~"-4~~~'-"·co e s esse scuo endo .. 
, .... è 

Oppure ondeggiano 
sano so o 

e l su lo 

in gelati 
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me comp o om 

'i i n bt co d. c m nt . 

v~ i rovano r . ce m nerali di va .. 

n i i,- con temp ature e pressiont 

ifferenti. S1 formano grandi 

masse a contatto te une 

Questa iversi à crea 

pingono le 

• • masse a uovers, tn 

cerca di n equilibrio. 

E orm · piattaforme rocciose allora 

s· sfreg no ' na contro l'altra, 

& ...-. .. o e ·alvolta s· spezzano 

rber ndo n poc · i seco 

cc m la a el co so 

t 

i ond· 

• s v 

rr r v 

_ ..... - -~ ........ --~ ----.. -. 

c 
l • 

l 

l 

• 



o e 
• • Iso e iogga ra z 

sab • t r • o s 
• • e a r e p e 

_, .... e r o· op -~ 
~ e o rop a p· oggi no 

. o l e conseg · enze ca a­
e. 

i · ro a raJe avvie-
q o vento atu-

r ·le cons· erevole ener-
i · abba e u a zona 
bi a l'uomo, causando 
rav· nni. Si ili event· si 

v r fìcano in tutto il mondo. 
l ·, com i ciclo i tropi­

·~li , · r i sicc· o gli 

• 

o o on e co­
va o l co-
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UE5iA E' UNA ZONA 
VULCANICA TRUPPA 

L zio • vulcaniche sono s . s 

fenomeni assai violenti. 

ndescente fuoriesce agli is 
l a Terra ·n co ate che travo gono e bruci 

tto ciò che Incontrano. 
el i eggiorl sono accompagnate da e p 
l roccia, lapilll, cenere e gas che fo ano 

vis.bl i anche da chilometri di dista za. 
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Gli ince di boschM 

/ . 
l' " • 
• . 

fores e c e anno i pieg o ~ 
Cau o e ··. ormi ann· o 

spesso sono r . . t 
·esce i- anfo arsi e zo 

p· an piano in 



.. ne .. Anche il og l h Q" 

tri n t r h o c u 
J d U'u m f ch COl 
• 

u l li t o fiO 

... mpio poss 
da ·1 · nti h 

-- ...,_ del um1. 
-, ..... "",.,i c i i p ssono scop iare 

,...,.~ ...._'"""', 1 i un fultnin e colpi e un 
o o p au ocombustione 

~~11 n che si pr uce a causa 
di reazioni c imiche che In-

il s za e nessuno lo 
ace da. Pi · di uent sono il risul-
ta o del a d. uazione e deU trascura-

ANCHE SE 5\ CHiAMA O 
"D'9-AS\R~ /JURAU". A VOLTE 

LA COLf'A NON E' DELLA , f.J ~ 

· e di i ce e fuochi nei bosch· o getta via fiammiferi e mozzico i · --
ti be e. E qu lche volt engono pe fino ppiccati . olo ta '"amente! 
......_ dis ruzio e dei schi poi agevola le frane, perché senza le radici del e · ~ 

. e as rbono l'acqua iovana e rattengono il erre o~ esso cede più fa,......u 
In on ag · a inoltre if disboscamen o e imina queg i alberi che porre be o rr-.an 

l 1mp ·o del e valanghe. olti disastn costdde , ~ i in om a po e.'L..I'.LiJ 
sere e ita · o ridotti a un comportamento più corretto e rispetto · . 
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re si v ono, quelle della 

uest onde sismtche? 

é, dip n · d J tipo .. 

u. tipi p·o i 

sono e onde P 

e le on e S. 

La ifferenza sta nel . . 

10 imento che 

) 
-

,..,. """ 

• 
• 

• 

le onde P, chiamate anche onde di compressione, o 

più veloci e arrivano p(ma in su r ·e. 

La lettera Upit sta infatti p oprio per prLrne 
- -

Muovono le particelle del terreno 
. 

stessa direzione di pro agazion 

e viaggiano sia attr.av., ... "'o 

che e· liqu·di c 

o l' cqu 

. ' • • • 



eh 

Ecco perchè sono 

d la lettera s 

noltre agg an 

i sol" 1, non 

........... t 

Le onde P e S si prop gano ttra erso la materia e per 
sono definì e di voi me. Pero C:è a che un e zo gene dt onde ancora 

lente., che si tr me ono solo l ngo a superficie terresrre e che per 
so o chiama e on e uperfìciaJi. 
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può l' n .r ia i mi tr 1 tt .r i in un mo ) stra o 

·-· qu Il d Il d ? P r r nd rt n 01 to pr n i u 
_ _...rd J 1rc du m tri l g n un )O 11 

p rt . oi, t 1 n o in mano l' ltro po, ali n an 1 -

h . la cord non sarà compi tamente dist . Q in 1 

pr va a uoterla muovendo la mano eh la impugna, prima 

in u e in giù, poi a destra e a sinistra. 'en rgia 

"sismica" impressa dalla tua mano v· aggia lu go la --· ·-­

formando ondulazioni che puoi vedere. analog le 
onde S verticali e orizzontali. P oi rendere ·u c-~­
plesso l'esperimento agitando più o me o forte a --r­
da e verificando se la forza 

delle scosse modi-.. 
, fica l'ampiezza delle 

onde S, oppure ripetendo-

o con una corda piu lunga o più corta per 

controllare se rampiezza delle onde S 

cambia variando la distanza delripocentro 

(il punto in cui ti trovi) dall'epicentro situa­

to sulla porta. Buona sperimentazione e ... 

attento a non staccare la maniglia! 



~"""br dif ili no, h. 
"""·- --r p n d re le m i su re l ~ ~c:::::::::..------~ '-,_ ~......u 

iare o i d v esistono __ - - -
ti st enti scientifici - ~--=--.tJ 

-appun o- uni à di misura ... su misura! 

Conoscere anche a grande distanza dove e con quanta violenza ha 

colpi· o un terremoto, sembra essere una delle esigenze più sentite 

dalruomo fin dall 'antichita. Il primo congegno conosciuto, costruito per 

rispondere a queste domande, ha più di l .800 anni! E' il sismoscopio di 

Ch ng, ideato in Cina nel 132 d.C .. e formato da una base ornata da ·e­

ste di drago che in bocca avevano delle sferette di pietra o 
' 

metalliche. Grazie a un sistema · di leve le scosse sismiche, 

anche lievi, liberavano le sferette che cadevano nelle bocch 

spalancate di alcune rane di bronzo poste sotto ai dragh1. 

indicando la direzione e l'intensita del terremoto! 
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t no r istrano i t rr moti sono camb· . 
n ibili • 1 n p r 

•m ~i m t l mo r n P ci di sen ir • 
l n gr ZJ · 1 . n on rom gn Jci a coli 

l c mput r d" a 
. . o l el borar e forntre tu e f 

tu IO d l 151 
• 

T· TEMO D'AVER 
PIAZZATO IL 

v GEOFONO NEL POSTO 
!/-SBAGLIATO! 

od rno e composto da uno o più sensori coli gati un si t 

e sorj so o capaci di misurare il movimento d l u l 

s ormarlo in un segnai el ttrico, h vi n 

o al r i tr t ore. l i m grafi n n 

l dov 1 t rr m ti n fr qu t1 

ion ti J p ....._ "~1 ri. l lu 
• 
J n J 

n r t 



• .. h J n n l t rr r 
h w n n • IO • 
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• r ti li f l l di v n i • 

• mi l, 
r l d li r 

Il J 
• • • n l IV J Il ra ono • 

1r un 
rt • 

t . h 1 n • 
1 tro in m r pr p rt ' oppur l 

l t u hid n1 L 

az Ouctu:::: 

"'A"~~~ac~ D s on di circa m 
1uesta r e l monito~ gglo uò illr 

,\.d),JL,&A --one l'epicentro e v do ... ~, 
forma~tonl r glstrate sono rlportat su u 

per conoscere meglio la lsmicltà l no 
o però il terremoto è violento, i d ti vengo o s bito 

m l ali Protezione CMie. Qui il Servizio ismlco • onal 
- ... 1 zzando un modernissimo sistema di comput r, .-. .... 

in pochi minuti il numero delle case danne te 
delle persone coinvolte per organizzare i occorsi. 
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Jmp re ttib • 

o 

Molto li ve~ La scos_ .. vi ·ne percepita solo 

gli ultimi piani delle case o da persone 

molto ensibili. 

00 
. h" e non embra neanche un terremoto, ma lieve .. Lo notano tn poc l 

la vibrazione prodotta da un motore. 

4° G ADO 

Moderato. Se ne accorgono in molti all'interno delle case 
l vetri tintinnano, i soprammobili tremano. 

so G ADO 

Abbastanza forte. Avvertito da tutti nelle case e da 
molti all'aperto. l rami degli alberi e gli oggetti so­
spesi sembrano scossi dal vento, i quadri aiJ pare­
ti i muovono, gli ogg tti più pie oli possono cade­
r , chi dorme si sveglia. 

· provoca paur nell p rson pJU impr sio abili. 

ort · .. Avv rtito da u c l ti r . r J 

ulh r mobil iu l 'l 
• n f 

n li i Il l l u J 

l J J 

rn .. 

q alcuno ali aperto. 

OUCH! 
l NOCU . EH'? 
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n 
Il 

li ~ 

· tr tti o. Pi'"" __ ..... li lb ri, un quarto degli difici viene gravemen e 
·stru o p r no i mobili piu santi vengono scaraventatllon-

s no o cadono i corsi d 'acqua si riempiono di sabbia e 
• 

o. 

o 

For me . nte d1strutf 
Da ne . JVo. 

.. ggta gravemente 
o tstrugg · 
.&::Il.,.... "fi . e meta degli 
no' Cl, molte case crolla-

su s stesse. 

10° GRADO 
Rovinoso. Distrugge tre 
quarti delle case, alcuni 
ponti e dighe. sposta le 
rotaie dei treni, spezza l 
tubature e provoca frane .. 

o ntt n 
~~~, r o. ~.u_,.,_ .. l distr zion en ral i e ifici ponti, m bi 

fr n . o 

IJ ' 
, 
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ui un rr to colpisce in 

ip d a uanto profondo 

daUa forza Ha o sa. Quanto piu 

~~~n m e qu nto più 

l'i r , vici ali u rfìcie, nto p1ù il 

e oto si fa sentire. Vi ev rs , con 

""" ....... are della profondltA e il daminuire della 

·---ni udo, gli ef tti risultano attenuati. Pero i 

alcuni casi i da.nni prodotti d sisma sono 

magg· o i di quello che d i può a pettare in 

base a distanza e magnitudo! A cambiare le 

carte in tavola sono la natura del terreno e il tipo 

· di paesaggio n!!ll'area ~lpìta, che possono 
.· '• 

amplificare renergia delle onde sismiche. 

Simili brutte sorprese sono chiamate effetti di stto. 
---

( J ) 

l l 
1 l 



--r . io l co attraversa u ter en rigi o e ro cioso lo f tr mare 
r smett ndo li n in pulso, in g ner s za gr vi conseg e ze p r e cas . L 
cuo i ento e m l t o dive so nei t rreni soffic·, fangosi 0 iosi, e 

0 
e . _ 

~mie ve gono ampl"flcate p ovocando agli edif1cì e al o er costr ·t 
1
_ 

·uomo danni piu gravi. Anche i rilievi di forma aguzza e i bordi eli sca p te 

amplificano le onde sismiche, ma le conseguenze peggiori si an 0 ei errem 

offtci d i modesto spessore,poggiati su una base di roccia: le onde che H a ra­

versano vengono riflesse piu voi e dal contatto terreno-roccia cos' il t rremo 
0 

non solo è più intenso, ma dura anche più a lungo! 

UH? C\AO, CHUCKl 
COM'ERA LA 

CONfERENZA SUGU 
EfFE111 DI SITO BAHJ 

DELUDENTE! 

EPPURE E' UN 
ARGOMENTO 

INTERESSANTE! 

1 ,\ :) r~, . ..;a , .... " 0~W[3 
w..-.l ...:JI...:...l '-' '-' • d 
La composizione del terreno amp ifìca o n uce 
l intensita deUe onde sismic e. Di conseguenza e 
essenziat scegliere bene il luogo dove costruir .. 
una casa. le fondazioni, che sono l base su cui 
la casa i r g e, devono p sare un ob~ to 
terr or ccioso. . e sof c co l 1 1 

dovra co ru1r con i ~ p rti i ri. 0 

b st . Ar c ra prima d 'iniziar . a r 
i di n il 1 u • 

UZ.lOJ 
• l .... _ l t • • n l 

il * n j ................ i,.., ....... 

J r U re.s !OI 
t i J 

l i 

, ___ _ 
MA \0 CREDEVO 

CHE 5\ 1RATiA5~E D\ 
c,..... l i !:. ';l -

Ji . 
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· u r p i .Ap i 
.._ ...... --o o ·1 i h" is ico on ug l r ..._ .~ 

' 
r pio, o l costruzion· sono a ti 

r vi crolli! In un . gran 
·-- rui · co c t ri isi ici sicu 
o a ri ncor pi n merosi! l 'eleva nsit "1 ---""' _ ... ,l.J a. 

z ss L. ........ do sa i li un1 li ri, le sca :"'\t:'": are lib re 
' 

ente rendono maggiore Il ri hio sismico! .. 
J lo a~ 

e Ho un p·ccolo paese o una metropoli? l 
r parati, o unqu ci tro iamo. elle pag" e ;:)l:)!u~~ _ 

• i d :vanti a 1• merg nza. 

Ora eh 
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sa re d. 

qu li e o 
dalruomo 
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uln rabili 
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ia n o. kit d l erg nza e un ·nsi m · di co h o ·so ..... , 
• pre 10 · i terr mo o di altre calami t n rar. Puo1 r pa art .. n 

1 i._....__i che t ov· qui d. · uit . 
to e o trolla per"~odicamente c e sia compi t e eh c· eh 

. s at e p n o alruso. 

no zaJ o ·n n valigetta di plastica o in un altro contenitore legg ro res 
, egli se ·m per al:fle, metti: 

a casse a d" p to soccorso (s· trovano nelle 
~ rm ie o nei negoz1 di attr zzat~re da campeggio). 

· u a bo t'glia di p astica (che no si 
· è più egger di quelle di vetro}. 

a tord elettrica (ogni tanto verifica che 
funz nj}. 

a adio portati e, per 
~c tare re Informazioni s 
t r e oto e fe comu icazioni 

U ·· autori · . 

r' e di . ·cambio per torcia 
r. d·o. 

Ctb che · cup· poco spazio, 
o e · on s· d ter" o i 

e t . 
r io l caramelt t che sono dure e re i stenti, vanno bene. 

cioc_colato, che po· sono ciog ier i omp rsi. inv c· no. 

o n o. 
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n voi a fin·ta la SCossa. 
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••" In 
mie 

qu t di 

d Il correnti m gn tiche ott rranee 
norm. . cegatt .. o che viv in Giappone · 
randt lastr rocc1ose nel sottosuolo. · 

f 

) Sì utilizzand il sismografo. 
) .. ,' 0 etvan o Il comport~mento degli animali. 
) 0 i pos ono solo localizzare le zone più pericolose. 

l' 
) n punto del sottosuolo dove si origina il terremoto. 
~ n punto ·n superficie dove il terremoto è più intenso. 

C) 11 c ntro di controllo che registra i terremoti. 

, 
) E• Ja grandezza dell'area interessata da un terremoto. 

B) E' Ja quantità d· energ ia sprigionata da un terremoto. 
C) E' il nome del famoso sismologo che ha inventato una scala 
di misurazion dei terremoti: Jack Magnitudo. 

o 
} Restare nel centro della stanza. 

B) Corre e subito fuori. 
C) Ripararti sotto una trave, in un angolo o sotto al banco. 

Inca odi 
)) Essere inghiottiti da una voragine. 

Essere cofpiti dagli oggetti che cadono. 
q Essere travolti da una valanga di neve. 

) Chi~ re acqua, luce e gas per evitar~ danni ~ ~ncendi: e. 
~ Pnr acqua, luce e gas perche non s1 bloc~h.' l erogazlon as 
) ccend re la luce per vederci mentre scaldi l acqua sul g · 

-J ... ,.r . 
fin eh .. no fìnit la ~· ,...._. 

r 



p c ssa i nt over i impre-

l , 
• 

,.._ c male ma p oi fare di meglio. Essere prepara-

• 
fu o, a so o in caso di ... mezzo terremoto! 

trJ Ti i g adagnato la medaglia al valore 

fi rita dalle Giovani Marmotte e dalle 

i J! 

rf l l u dJ 

' l ( J 

, 
Il 



nvl (vi 

In 

' .. 

VI 
n ' 



~ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~ . . . . ... ~ ............ . 
• • • ~ - • • • • • • • 4 • • • • • • • • • • • • • • • - • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

-. . . . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . -. . . . . . . . . . . . 

• • - • w • • • • • • • • • • • • • • • • • • • - • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . .. . . . . . .. . . . .. • - • c • • .. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

._ ................... . . . . . . . -. -. . . . .. . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

................................. . . . . . . . . . . .. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

• .. • • '* ...... . .................... .. ....................... ~ a ~ a • a a A • & & & C & a • • & & a & • • a .. • • a & a • e • • <l • • & • • • • • .. " • • .. • 9 • • • • • ' .. • • • ~ ~ 

..... -........................... .. ..... _. ..... .. . . . . . . . . . . . . . .. . . .. .. . . . . . .. . . . ~ . . ~ . . . . ' . . . . . -. . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .. . . . .. . . . . 
.. . . . ~ ....... ~ .. ..... ......... . . ...... ......... . . ,. ................................................................. ......................... . 

.. .. . -................ ...... .. ............ ..... . .. ........ ................................................................................................. . 

. . . . . . .. . . . . .. . .. . .. .. .. . . .. . .. .. . . .. .. . . . . . . .. . ... . .. . . . . .. . . .. . .. . .. . .. . .. . . .. . . .. .. . . . . ... . . . . . .. . . . . . . .. . .. . .. . . .. . . .. .. ... . . . . . .. . . . .. . . .. .. .. .. .. .. .. .. 

. . . . -....................... .. ................... ... .......... ..... ~ .......................................................................................... .. 

. .. . .. .. . . .. .. .. .. . .. .. .. . .. ... . . .. . ... . .. . . .. .. . .. ... . . . . . .. . .. . ~ .............. - ............ . . . . .. .. .. . . ~ .. . ... . ... .. .. . . . . . . .. . . . . ... . .. . ~ .. . . . .. . .. ~ . . . . .. . . 

................................. . ..... ~ ........... .. . .. . . .. . . .. . . . . . . . ... . .. . . . . ... . . . .. . . . . . . . . . . ... . . . . . ... . . .. . . . . . . . . ... .. . . . . .. . . . . . .. 
-. . . . . . . . . . . .. . . . . .. . .. . .. . . . . .. . . .. . . . . . . . . 

• ~ • & • • • • • • • ... • • • • • • • • ... • • .. .. • ... • • • .. .. .. • • • • • ... • • • • • 

....... . .... . ................... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. . . . ... . . .. . . . . . . . . .. . ... .. .. . ~ . ~ . 

. . . ... . . . . . .. .. .. .. .. . ... . . . . .. . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . ~ .. . . . . . . . .. . . . . . .. . . .......... 
. . . . .. . .. . . .. .. . .. . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . ~ . .. . ... . .. ... . . . . .. . . . . .. . ~ .. . . . .. . . . . . . . . . .. . -. . .. . . . . . . . . .. . .. . . . . 

..................... . . . . . . . . .. . .. . . . ~ . . . . . . . . . . . . . . . . . -. . . . . . . . . . .................. 
. . . .. .. . . . . . . . . . . . . . . .. .. . . . . . . . . . . ... . . . . . . . . ~ . . . . . . . . .. . ~ 

. . . . . . . . . . . . . . ~ . .. . .. . . . . . . . . . . . . .. . . . . . .. . . . • ........ c, ............ . 

. . . . .. . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~ . . .. . . --. . . . . .. . . ~ . ~ .. . . . . . 
...... . . .. ......... . .. . . . .. . . . . . . • . . . . . . ~ . . . .. ...... • 

.. 
• • . . • ... ' ..... • 

• • •• • 

• 

• 



, t r 

t u t rrit o t p r l fr gilit d l patrimon1o abitativo •n 

p e r ppre ente o d v echi dlfici, per la pr senza di un ,._ 

a· rin1o io storico ed rtistico. 

L'azione di prevenzione degli effetti di un terremoto richiede l apphca 

z·one di specifiche norme per le costruzioni; ma un ruolo fondamentale 

è svolto da una corretta informazione alla popolazione che consenta d 

far crescere e diffondere la consapevolezza sulle dimensioni del proble-

ma e sugli inteJVenti possibili di riduzione del rischio sism1co. 

' 

Conoscere, dunque, per prevenire; ma 'anche per affrontare in modo ef 

cace l'emergenza. 

Durante e dopo un terremoto, infatti, la conoscenza del fenome 

d z1one c i comportamenti corretti rappresentano un ess nzi l m 

o i pr v nz·on eh una lnform zion in isiva diffu p .... ~ . ... ~~ ... 

t 

l v l . 



QUANDO SEI A SCU~. 

R a ati sotto il banco, 
coprendoti la testa, per 

. '/• """'"' 

evitare che pezzi di soff:it- .. : .. ,, ..... ,,·~ 
to, quadri ed altri ogg 
possano caderti addosso. 

Se non sei In aula, 
, ~ti verso i muri 

i vani delle porte o 
.angoli che sono le ~....,. 

p1ù sicure dell'edificio. 

Non preclpitartl fuori dal·~~~ 
r aula verso Je scale t · ~ ...... ~,-."~' 
ché sono la parte 
debole de li' edificio. 

E c Il' aul Il 
d Il osa nz 
t n do p r man 

• • t p n1 l 

if l l • 

l 
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